
COMUNE DI MONDOLFO 
Via Garibaldi,1 (PU) –  

tel. 0721939216  
 

SETTORE 1^ - SERVIZIO TRASPORTO SCUOLABUS 

 

 

 

PROGRAMMA DELLE USCITE DIDATTICHE A.S. 2023/2024 

 

Art. 1- Finalità del Servizio 
Il Comune di Mondolfo mette gratuitamente a disposizione delle Istituzioni scolastiche del territorio 
gli scuolabus comunali e gli autisti per facilitare le uscite di istruzione previste nella programmazione 
didattica e nel POF, nello spirito di fattiva collaborazione con le Scuole e con l’obiettivo di contenere 
i costi delle uscite didattiche evitando, per quanto possibile, che la relativa spesa ricada per intero 
sulle famiglie degli alunni. 
 
Art. 2 – Limiti per la concessione del servizio 

Il numero delle uscite complessivamente concesso dal Comune alle Istituzioni scolastiche tiene 

conto del numero degli scuolabus e degli autisti in dotazione, dei carichi ed orari di lavoro degli 

autisti e delle relative normative in materia, dei costi di gestione del Servizio, della compatibilità 

delle prestazioni extra con l’organizzazione del normale servizio di trasporto scolastico. 

 

Art. 3 – Numero delle uscite 

In ogni anno scolastico il Comune autorizza l’impiego degli scuolabus comunali per il seguente 

numero massimo di uscite didattiche: 

Istituto Comprensivo “E. Fermi”: n° uscite 14 

Istituto Comprensivo “Faà di Bruno”: n° uscite 21 

Ogni Istituto potrà suddividere le uscite per ogni scuola di propria competenza in base alle necessità.

    

Art. 4 – Numero scuolabus utilizzati 

 Ogni uscita corrisponde sempre ad un mezzo ed un autista. Quindi se per una stessa uscita vengono 

richiesti più scuolabus, il numero di uscite “consumato” in quell’occasione è pari al numero di 

scuolabus impegnati. 

Il numero di scuolabus che possono essere impiegati in uno stesso giorno per le uscite didattiche 

viene stabilito in n° 2. Per le uscite entro il territorio comunale possono essere utilizzati anche più 

scuolabus, ad insindacabile giudizio del responsabile del Servizio Trasporti del Comune. 

 

 



Art. 5 – Orari per le uscite 

L’orario delle uscite viene fissato: partenza ore 8,30 e rientro in Sede tassativamente entro le ore 

12,00. Sia il viaggio di andata che quello di ritorno devono essere sempre effettuati all’interno di tali 

orari. Le uscite possono essere effettuate anche al di fuori del territorio provinciale. La distanza 

massima raggiungibile nelle uscite è di km 50 . Nel corso di ogni uscita gli autisti comunicano ai 

docenti l’ora esatta fissata per il rientro. Oltre tale orario gli autisti non sono tenuti ad attendere i 

ritardatari poiché sono obbligati a rientrare in Sede in tempo utile per svolgere i servizi di trasporto 

scolastico ordinario. 

 

Art. 6 – Giorni in cui possono essere effettuate le uscite 

Le uscite possono essere effettuate tutti i giorni escluso il sabato che di norma è riservato alle 

operazioni di lavaggio e pulizia degli scuolabus; tuttavia possono essere autorizzate 

eccezionalmente solo le uscite che non possono effettivamente essere effettuate in altri giorni della 

settimana. 

 

Art. 7 – Programmazioni e modalità di accesso al servizio 

Ad inizio dell’anno scolastico le scuole presentano il programma relativo alle uscite richieste per 

l’intero anno. Per ogni uscita prevista nel programma le scuole devono comunque far pervenire al 

Responsabile del Servizio Trasporti del Comune di Mondolfo, almeno 10 giorni prima della data 

fissata per l’uscita, una richiesta scritta in cui siano specificati: 

1. Data dell’uscita 

2. Destinazione (città e luogo visitato) 

3. Orario di partenza e di ritorno 

4. Numero, classe ed elenco nominativi degli alunni trasportati 

5. Numero docenti accompagnatori ed elenco nominativi dei docenti trasportati 

 

Prima di inoltrare la richiesta definitiva le scuole devono comunque contattare la Coordinatrice della 

Ditta affidataria del Servizio Re Manfredi Società Cooperativa per azioni Sig.ra Ilenia Cirioni, per 

verificare l’effettiva disponibilità degli scuolabus poiché, in caso di imprevisti e difficoltà, il servizio 

di trasporto ordinario viene sempre privilegiato rispetto a qualsiasi altro servizio extra. In ogni caso 

senza la richiesta scritta definitiva l’uscita non può essere autorizzata. 

 

Art. 8 – Posti disponibili 

Gli scuolabus comunali disponibili per le uscite sono dotati da un minimo di n. 46 posti/ragazzi (35 

posti/ragazzi per emergenza epidemiologica SARS-CoV) + n. 2 accompagnatori + n. 1 posto per 

portatori di handicap fino ad un massimo di n. 53 posti/ragazzi (41 posti/ragazzi per emergenza 

epidemiologica SARS-CoV)  + n. 2 posti per accompagnatori + n. 2 posti per portatori di handicap.  

Inoltre è a disposizione un ulteriore scuolabus dotato di 44 posti/ragazzi + n. 3 posti per 

accompagnatori + n. 1 posto per portatori di handicap, da utilizzare solo in casi eccezionali da 

concordare tra l’Istituto, il Servizio Trasporto Scolastico e la Ditta Concessionaria. 

 

 



Art. 9 – Servizi esclusi dal conteggio delle uscite 

Nel numero delle uscite didattiche assegnate ad ogni Istituzione Scolastica non vengono conteggiati: 

i servizi di trasporto concordati con altri Enti, i servizi di trasporto per iniziative organizzate 

direttamente dal Comune oppure patrocinate dal Comune o dallo stesso concordate con altre 

associazioni locali, le visite per le iniziative di continuità didattica delle classi dell’ultimo anno dei 

vari ordini di scuola, i servizi di trasporto per lo svolgimento di attività sportive. 

 

Art. 10 – Rispetto dei criteri 

I criteri di cui al presente articolato sono indispensabili all’organizzazione razionale e funzionale del 

servizio di Trasporto Scolastico nel suo complesso. E’ pertanto fatto obbligo alle scuole di rispettarne 

le disposizioni per non porre il Comune nell’impossibilità di concedere il servizio di trasporto per le 

gite di istruzione. 

Art. 11 – Misure di contenimento e gestione emergenza epidemiologica SARS-CoV 

La salita degli alunni avverrà evitando alla fermata un distanziamento inferiore al metro e avendo 

cura che gli alunni salgano sul mezzo in maniera ordinata, facendo salire il secondo passeggero dopo 

che il primo si sia seduto. 

Per la discesa dal mezzo dovranno essere seguite procedure specifiche per cui dovranno scendere, 

uno per uno, evitando contatti ravvicinati, prima i ragazzi vicino alle uscite, gli altri avranno cura di 

non alzarsi dal proprio posto se non quando il passeggero precedente sia sceso e così via. 

L’alunno eviterà di occupare il posto disponibile vicino al conducente (ove esistente). Il conducente 

dovrà indossare i dispositivi di protezione individuale. Gli alunni trasportati eviteranno di avvicinarsi 

o di chiedere informazioni al conducente. 

Al momento della salita sul mezzo di trasporto scolastico e durante il viaggio gli alunni trasportati 

indosseranno una mascherina di comunità, per la protezione del naso e della bocca. Tale 

disposizione non si applica agli alunni di età inferiore ai sei anni, nonché agli studenti con forme di 

disabilità non compatibili con l’uso continuativo dei dispositivi di protezione delle vie aeree. In questi 

casi si raccomanda agli operatori del trasporto scolastico addetti all’assistenza degli alunni disabili 

l’utilizzo di ulteriori dispositivi qualora non sia sempre possibile garantire il distanziamento fisico 

dallo studente; in questi casi, l’operatore potrà usare unitamente alla mascherina chirurgica, guanti 

in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose. Nell’applicazione delle misure di 

prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto delle diverse tipologie di disabilità 

presenti.  

La distribuzione degli alunni a bordo sarà compiuta anche mediante marker segnaposto, in modo 

tale da garantire il distanziamento di un metro all’interno dei mezzi, limitando così la capienza 

massima. Sono esclusi da detta limitazione gli alunni che vivono nella medesima unità abitativa.  

 


